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AVVISO 
Ordine 

1. Bacheca: annunci lavoro 
2. Corsi ECM 
3. Caduceo d’Oro 2022 

                  
 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
4. Polipi uterini: cosa sono e 

come si interviene 

5. Si può donare la propria 

cacca? 

 

 

            

     

Prevenzione e Salute 
6. Sono vegetariano: mi salvo 

dal colesterolo Cattivo? 

7. Infezioni vaginali:                                                 

come prevenirle? 

 

 

 

 

 

 

 

Sono VEGETARIANO:                                                   

mi salvo dal COLESTEROLO Cattivo? 

Una dieta ricca di frutta e verdura e priva di carni può aiutare 
a mantenere nella norma il livello del colesterolo nel sangue.  
 
Ma anche i cibi per vegetariani possono essere poco 
sani, quindi attenzione a che cosa mettete nel 
carrello al supermercato! Le ricerche evidenziano 
che i vegetariani hanno effettivamente un livello 
di colesterolo “cattivo” LDL nel sangue mediamente 
più basso e un rischio ridotto di malattie 
cardiovascolari rispetto a persone che si alimentano 
anche con carni animali. 
E una ragione c’è: la maggior parte 
del colesterolo circolante nel sangue deriva dai grassi saturi presenti 
nell’alimentazione. Questi si trovano nelle carni, soprattutto se grasse, e nei 
latticini prodotti con latte intero, come latte, yogurt, formaggi e gelati. 

Con la dieta vegetariana si assumono sostanze benefiche pe r la 
salute delle arterie 

La dieta di un vegetariano è per lo più povera o completamente priva di prodotti 
animali, quindi dovrebbe essere povera di colesterolo. Migliora il metabolismo 
dei trigliceridi, un altro tipo di grassi, contrastando la formazione o favorendo la 
riduzione delle dimensioni delle placche aterosclerotiche sulle 
arterie. Frutta, verdura, noci, semi e olii vegetali contengono i fitosteroli, simili 
nella struttura e nella funzione al colesterolo, ma benefici per le pareti delle 
arterie. Ma non dimentichiamoci che molti cibi vegetariani sono ricchi di zuccheri 
e di grassi trans, per come sono preparati o conservati: per es. i cibi fritti, la 
pasticceria e i prodotti da forno, i latticini e i loro derivati. 
Quindi attenzione: la scelta vegetariana non è uno parafulmine contro le 
malattie cardiovascolari, ma certo può essere un efficiente scudo se seguita con 
giudizio. (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                                                      

' Chi fatica magna; chi nun fatica magna e beve                                 
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SCIENZA  E  SALUTE 

POLIPI UTERINI:                                                              

COSA SONO E COME SI INTERVIENE 

Anche se in genere sono benigni e piuttosto frequenti, i polipi uterini possono 
spaventare.  
 
Si presentano nelle donne sia durante l’età 
riproduttiva, sia nella post menopausa, non 
sempre causano disagi ma in presenza di sintomi 
possono essere rimossi in modo sicuro.  

 Cos’è un polipo uterino? 
Un polipo uterino – anche detto polipo 
endometriale – è un’escrescenza all’interno 
della cavità dell’utero, e consiste in una crescita 
eccessiva di tessuto endouterino. Può avere dimensioni diverse, da pochi millimetri ad alcuni centimetri, 
essere unico o multiplo, ancorato alla mucosa uterina con un peduncolo (in tal caso si definisce peduncolato), 
o con tutta la base (sessile). 
I polipi si possono sviluppare anche sulla cervice e nel canale cervicale. 

Come si riconosce un polipo uterino 
I polipi uterini sono in genere asintomatici, ovvero privi di una sintomatologia definita. Tuttavia in alcuni casi 
possono manifestarsi sintomi come: 
 ciclo mestruale eccessivamente abbondante o di durata prolungata 
 sanguinamento mestruale irregolare; 
 sanguinamento anche tra i cicli mestruali; 
 sanguinamento vaginale dopo la menopausa. 

I polipi uterini causano infertilità? 
C’è la credenza che chi soffre di polipi uterini possa non riuscire a concepire. La realtà è ben diversa. 
Non necessariamente la presenza di un polipo uterino causa infertilità, anzi, in alcune donne il concepimento 
avviene senza che siano a conoscenza di essere portatrici di polipi uterini. 
Tuttavia, i polipi uterini possono modificare l’anatomia endocavitaria e provocare alterazioni del 
microambiente endouterino, rendendolo meno favorevole all’impianto. 
Qualora però i polipi causassero problemi alla fertilità, la loro asportazione chirurgica può riportare l’utero 
all’anatomia originaria, ed eliminare eventuali interferenze nell’impianto embrionario o nel passaggio di 
spermatozoi nelle tube, specie nel caso in cui i polipi siano localizzati nell’angolo tubarico . 

Come trattare i polipi uterini 
Il trattamento dei polipi uterini, qualora necessario, è di tipo chirurgico. 
Nella maggior parte dei polipi cervicali, ovvero quelli situati nella cervice, è sufficiente un’asportazione in 
ambulatorio. I polipi endometriali necessitano invece l’isteroscopia. 
L’isteroscopia è una procedura chirurgica che consiste nell’introduzione nell’utero di un  isteroscopio, che 
consente la visualizzazione diretta della cavità e l’asportazione del polipo utilizzando anse elettriche o piccole 
forbici o pinze. 
La procedura viene eseguita in day hospital o in ambulatorio. 
Sarà il ginecologo curante, poi, in base alla storia clinica e riproduttiva della donna, a dare l’indicazione a 
eseguire o meno un’isteroscopia. 
(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/cure/isteroscopia/
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

 

INFEZIONI VAGINALI:                                                 

COME PREVENIRLE? 

Le infezioni vaginali sono una delle cause più frequenti di consulto medico nelle 
donne, e sono il motivo di milioni di visite ogni anno. 
 
Le infezioni vaginali coinvolgono le donne di tutte le età e in ogni fase della vita: età fertile, gravidanza e 

menopausa comprese.  

Nella maggior parte dei casi le 

infezioni coinvolgono la vagina e/o la 

cervice uterina;  

se queste infezioni però vengono 

trascurate possono causare anche 

gravi conseguenze, diffondendosi 

agli organi limitrofi la vagina e la 

cervice (utero-salpingi-ovaie-

addome). 

 Infezioni vaginali: le cause 

Spesso un’infezione vaginale insorge come conseguenza di un’alterazione quali-quantitativa della microflora 

batterica, normalmente già presente sia in vagina sia a livello intestinale, la quale costituisce di per sé una 

naturale ed efficace difesa dall’attacco di molti microrganismi patogeni . 

A causare le infezioni possono essere funghi come la Candida albicans – ed essere quindi di origine 

micotica, batteri come gardnerella, gonococco, stafilococco, streptococco, parassiti intracellulari come la 

chlamydia, virus come l’herpes genitale e protozoi (trichomonas). 

 Al di là dell’agente, però, le infezioni vaginali possono essere dovute a una serie di diverse  condizioni. Ad 

esempio: 

 stipsi cronica (infezione micotica o batterica); 

 un’alimentazione scorretta, troppo ricca di zuccheri, di formaggi, di prodotti l ievitati da forno, ma 

anche di bevande fermentate come la birra e gli alcolici (infezione micotica o batterica); 

 assunzione di farmaci come antibiotici e immunosoppressori che possono alterare la flora vaginale e 

abbassare le difese naturali dell’organismo (infezione micotica o batterica); 

 bagni pubblici e piscine o sudore (infezione micotica o batterica); 

 variazioni ormonali (prima e dopo il ciclo mestruale nelle donne in età fertile, oppure l’ipoestrogenismo 

nelle donne in menopausa) che rendono l’ambiente vaginale più suscettibile alle infezioni (infezione 

micotica o batterica); 

 rapporti sessuali non protetti (infezioni virali o da Clamidya); 

 igiene intima inadeguata (sia in negativo, sia in positivo) (infezione micotica o batterica); 

 uso continuo di vestiti aderenti, magari di materiali sintetici, soprattutto durante i periodi caldi 

(infezione micotica o batterica). 
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Infezioni vaginali: quali sono i sintomi? 
I sintomi delle infezioni vaginali includono 

generalmente bruciore, forte prurito, perdite 

maleodoranti e di consistenza particolare, sensazione 

di gonfiore, piccole lacerazioni e, in alcuni 

casi, perdite ematiche. 

 Nel caso questi sintomi fossero presenti, la visita 

ginecologica si fa fondamentale:  

 sarà lo specialista che valuterà la situazione, e 

capirà se sia necessario un tampone cervico-

vaginale, che possa confermare o escludere la 

presenza di infezione  individuando il patogeno 

responsabile. 

In questo modo potrà quindi indicare la terapia più 

adeguata. 

 Come curare le infezioni vaginali? 

Per curare le infezioni vaginali si interviene con terapie topiche (ad esempio creme, candelette o ovuli) o 

sistemiche (compresse), a base di antibiotici o antimicotici, a seconda dell’infezione contratta, sottoponendo 

se necessario anche il partner al trattamento. 

Chi soffre spesso di infezioni vaginali, quando prende antibiotici per altro, deve assumere fermenti lattici in 

modo da contrastare il normale e conseguente abbassamento delle difese vaginali . 

 Perché è importante curare le infezioni vaginali? 

Come ogni altra infezione, se trascurate, le infezioni vaginali possono causare problemi più gravi . 

A partire dal fatto che possono arrivare a coinvolgere gli organi genitali interni quali l’utero e le salpingi, e 

addirittura compromettere la fertilità della donna. 

In certi casi possono comparire delle forme recidivanti, anche mensilmente, o con una precisa correlazione 

con il ciclo. La patologia risulterà più complicata da trattare, in quanto le comuni terapie non saranno più 

sufficienti a causa del fatto che si sono selezionati ceppi resistenti. 

 Come prevenire le infezioni vaginali? 

Per prevenire irritazioni e infezioni vaginali si può: 

 adottare un’igiene intima corretta, lavandosi dalla vagina verso l’ano (e non viceversa) in modo da 

evitare che i batteri della zona anale si spostino in quella vaginale); 

 indossare biancheria di cotone, evitando sia l’utilizzo di salvaslip, sia biancheria sintetica; 

 porre attenzione alla dieta, prediligendo cereali integrali, legumi, verdura e frutta e limitando i 

carboidrati complessi; 

 dopo il bagno al mare o in piscina meglio risciacquare la zona intima con acqua dolce; 

 utilizzare una protezione di barriera, come il profilattico, durante i rapporti sessuali considerabili a 

rischio. 

Se si sospetta un’infezione vaginale, è infine fondamentale rivolgersi direttamente allo  specialista ed 
evitare consigli di amiche o terapie fai da te.  (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

SI PUÒ DONARE LA PROPRIA CACCA? 

In Australia si può ufficialmente donare la propria cacca: è il primo Paese al mondo a 
regolamentare il trapianto di materia fecale, operazione che a volte salva la vita. 
 
L'Australia è il primo Paese al mondo ad approvare un 

prodotto derivato dalla materia fecale di donatori, la 

cacca insomma, che verrà utilizzato per effettuare 

trapianti di materia fecale (faecal matter transplant, 

FMT) di soggetti sani nell'intestino di pazienti malati.  

Per ora il trattamento è stato approvato solo per chi ha 

contratto un'infezione da Clostridium difficile (anche 

detta colite associata ad antibiotici), malattia 

potenzialmente mortale che provoca una diarrea grave e 

si diffonde spesso negli ospedali.  

A dare l’annuncio dell'approvazione da parte della Therapeutic Goods Administration (TGA, il corrispettivo 

australiano della nostra Agenzia Italiana del Farmaco, AIFA) è stata BiomeBank, l'azienda produttrice del 

"farmaco" biologico. 

Le operazioni di FMT non sono una novità:  

 in Australia si praticano da anni, e recentemente anche la FDA statunitense, l'ente che regola i prodotti 

alimentari e farmaceutici, le ha consigliate.  

Tuttavia l'approvazione della TGA ne regola la pratica, garantendo uno standard farmaceutico. 

COME FUNZIONA? Il procedimento è piuttosto semplice: una volta raccolta, la materia fecale dei donatori 

viene frullata (letteralmente!) e sottoposta a test per assicurarsi che non siano presenti patogeni.  

Il passo successivo è prelevarne un campione e inserirlo nel tratto gastrointestinale del paziente attraverso un 

colonscopio. Per ora questo è l'unico metodo disponibile, ma BiomeBank sta lavorando a una pastiglia che 

potrebbe essere assunta oralmente. 

COME UNA FORESTA PLUVIALE. Sam Forster, esperto del tema, spiega la faccenda in termini ancora 

più semplici: «È come se l'intestino, danneggiato dagli antibiotici o da altri  trattamenti, fosse una foresta pluviale 

rasa al suolo in cui spuntano i "germogli" di batterio Clostridium difficile, che iniziano a produrre tossine». 

Effettuare un trapianto di materia fecale equivale dunque a riforestare la zona, impedendo alle "erbacce" di 

prosperare. 

La parte più difficile del processo è trovare dei donatori: devono essere soggetti sani, non immunocompromessi, 

non affetti da patologie gastrointestinali croniche e non devono aver assunto antibiotici di recente. 

IN FUTURO. Il prossimo passo è creare una versione artificiale della materia fecale, riproducibile su larga scala 

e con le giuste caratteristiche per combattere malattie specifiche:  

«La nostra principale ambizione è creare una versione del prodotto coltivata in laboratorio», spiega al 

Guardian Sam Costello, amministratore delegato di BiomeBank, sottolineando come questa innovazione 

permetterebbe di non dipendere più dai donatori. 

(Salute, Focus) 

https://www.tga.gov.au/
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Bacheca Annunci Lavoro in                  

Farmacia / Parafarmacia 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmail.com 8 Novembre 

Frattamaggiore FT/PT farmaciacentralesas@libero.it 8 Novembre 

Napoli centro FT/PT 393 955 1096 8 Novembre 

Capri FT/PT 329 019 4506 8 Novembre 

Torre Annunziata FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

San Giorgio Cremano FT/PT 340 266 8569 8 Novembre 

Varcaturo FT/PT 380 156 4663 8 Novembre 

Arzano FT/PT 389 425 3645 8 Novembre 

Casavatore FT verzegiovanni@yahoo.it 8 Novembre 
 

 

DATA  TITOLO 
 

Lunedì 21 Novembre 
Martedì 22 Novembre 

 ore 
 10.00 -18.00 

 

 Sede Ordine 

L’ENPAF incontra gli ISCRITTI: 
A partire dalle ore 10:00 e fino alle 18:00 
saranno presenti i funzionari dell’Enpaf  

per fornire ASSISTENZA a tutti i Colleghi che 
interverranno dando loro delucidazioni in 

merito alle proprie posizioni  
CONTRIBUTIVE e PREVIDENZIALI 

Basta recarsi presso la sede dell’Ordine                            
dalle 10.00 alle 18.00                                                             

SENZA OBBLIGO di Prenotazione 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

COME 
PARTECIPARE 
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ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina:  
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina:  
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina:  
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 

 



PAGINA 8 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2360 
 

CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli 

Uffici dell’Ordine a partire dal 21 Novembre  

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       
e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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